Anno 1870 
1 sasociazioni si ricevono in Firenze dana 
finugrafis Enxpi Borra, via del Castellaccio 
Nelle Provincie dal Reguo con vaglia postale 
frencato diretto alla detta Tipografia © dai 
grinsipali Librai. — Fuori del Regno, alle 
Direzioni peetali. 
Le associazioni hanno principio ce) 1° d'or 
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PARTE UFFICIALE . | 
“ E 

1l Numero 5913 della Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell'Interno ; l 

Veduta la domanda della maggioranza dei 
contribuenti della frazione di Villa Santa Lucia, 
diretta ad ottenere la separazione delle rendite 
patrimoniali, delle passività e spese della fra- 
zione stessa da quelle del rimanente del comune 
di Ofena; 

‘ Vista la deliberazione del Consiglio comunale 
di Ofena in data 4 aprile 1869; 

Visto il certificato del sindaco di Ofena con- 
statante la popolazione di quel comune; 

Visto il prospetto delle entrate e delle spese 
del comune medesimo distinto per frazioni; 

Vista Ja relativa pianta topografica; 

Visto l’articolo 16 della legge suli’ammini. 
strazione comunale e provinciale in data 20 
marzo 1865, Allegato 4; 

Vista la legge 18 agosto 1870, n. 5815, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 1. La frazione Villa Santa Lucia è auto- 
rizzata a tenere le proprie rendite patrimoniali, 
le passività e le spese separate da quelle del ri. 
manente del comune di Ofena. 

Art, 2. La delimitazione territoriale della fra: 
zione suddetta resta fissata dalla pianta topo- 
grafica annessa al presente decreto, e vidimata 
d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell'Interno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
delsigillo delloStato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 18 settembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 


G. Lanza, 


IL N. 5940 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
quente decreto: 3 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l'art. 82 dello Statuto; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi. 
nistro di Grazia e Giustizia e dei Culti; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Sono pubblicati ed avranno vigore di 
legge in Roma e nelle provincie romane 1) Regio 
aéhtto 26 marzo 1848 e le leggi 26 febbraio 
1852 e 20 giugno 1858, ora vigenti in materia 
di stampa nelle altre provincie del Regno. 

Art. 2. Provvisoriamente e fino a che rimarrà 
in vigore in Roma e nelle provincie romane »l 
regolamento sui delitti e sulle pene del 20 set- 
tembre 1852, ove nell’editto suddetto sono ri» 
chiamati articoli del Codice penale, s’intende- 
ranno richiamate le disposizioni analoghe del 
detto regolamento, siccome è indicato nell’an- 
nessa tabella. 

Art. 3. Fino a che parimenti non sia promul- 
gato ed attuato un nuovo sistema di procedura 
penale coll’intervento dei giurati, i reati di stam- 
pa saranno di competenza esclusiva dei tribunali 
criminali e grudicati colla procedura ordinaria. 

Art. 4. La disposizione dell'art. 14 del Regio 
editto suddetto si estenderà alla provocazione 
a commettere l’attentato alla vita del Sommo 
Pontefice 

Art. 5. La disposizione dell’art. 15 dello stesso 
editto si estende pure all'impiego di qualunque 
dei mezzi indicati nell’art. 1° per impugnare la 
inviolabilità della persona del Sommo Pontefice. 

Art. 6. L'articolo 16 dell’editto medesimo è 
modificato come segue: « Chiunque con uno dei 
mezzi indicati nell'articolo 1° rechi o oltraggio 
alla religione dello Stato o ne ecciti il disorezzo 
sarà puuito, secondo i casi, cogli arresti o col 
carcere estensibile al nn anno o con multa 
estensibile a lire 2000. » 

Art. 7. La savzione dell’art. 19 sarà applica- 
bile anche alle cffese verso la persona del Som- 
mo Pontefice. 

Art. 8. La disposizione .lell’art. 26 si estende 
agli inviati delle potenze e tere prcssn la Santa 
Sede per affari ecclesiastici 

Art. 9. Incorreranno nelle pene comunicata 
dall’art. 28 avche coloro che darsnno pubblicità 
alle imputazioni od ingiurie ivi contemplate per 
mezzo di fogli pubblici provenienti dall’estero, 
inviando o facendo inserire in detti fogli le im- 
putazioni o le ingiurie. 

Gli espositori, venditori o distributori di 
stampe pubblicate nel Regno od anche all’este- 
ro, in cui si contengano le dette imputazioni od 
ingiurie, saranno puniti, se vi ba luogo, come 
complici dei reati previsti dal mentovato arti- 
colo 28. 

Art, 10. È vietata la introduzione, la vendita 
e la diffusione in Roma di giornali od altri stam- 
psti pubblicati nelle altre italiane provincie od 
all’estero in cui si contengano i reati preveduti 
negli articoli 4, 5, 6, 7 e 8 del presente decreto. 

li espositori, venditori 0 distributori degli 
stampati medesimi saranno nuniti come autori 
degli stessi reati. 

Art. 11. Tutte le disposizioni penali era vi- 


I di 


geriti in Roma e nelle romane provincie in ma- 
di stampa sono abrogate. 

. 12. Il presente decreto andrà in vigore il 
primo novembre corrente anno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo osservare, 

Dato a Torino addì 19 ottobre 1870. 

VITTORIO EMANUELE, 


M. Ragti 


Il N. 5941 della Raccolta‘ ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto : 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
- RB D'ITALIA — 

Visto l'art. 82 dello Statuto; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia a dei Culti; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Nell’applicazione delle leggi sulla pub- 
blica sicurezza, sulla stampa o di altre leggi 
speciali pubblicate o da pubblicarsi in Roma e 
nelle provincie romane, finchè rimarrà ivi in vi- 
gore îl regolamento sui delitti e sulle pene del 
20 settembre 1832, si osserveranno le norme 


seguenti: 

1° Quando nelle dette leggi è inflitta la pena 
del cargere si applicherà la pena della deten- 
zione; esenon siane designata la durata, il 
mazimum od il minimum, questa potrà essere 
estesa fino a ciaque anni e ridotta fino a giorni 
sei. La durata della detenzione è determinata 
nel primo grado da sei giorni 2d un mese, nel 
secondo grado da un mese ad un anno, nel terzo 
grado da un anno a tre, e nel quarto da tre anni 
a cinque. 

2° Quando si parla della multa e non sia fatto 
espresso richiamo a que!la contemplata nel detto 
regolamento, nè siane stabilita la quantità, il 
maximum od il minimum, questa ssrà non mi- 
nore di lire 51 e non maggiore di lire 5000. 

3° E-sendo stabilita la pena degli arresti, si 
applicherà la detenzione per un tempo non mag- 
giore di giorni cinque e non minore di un giorno 

a espiarsi.in una casa di custodia del circunda- 
rio del rispettivo Governo o Vicegoverno. 

4° Quando è stabilita la pena dell'ammenda 
si applicherà la multa per una somma non mi- 
nore di lire due e non maggiore di lire cin- 

uanta. 

5° Sotto l’indicazione generica di pene di po- 
lizia s'intenderanno gli arresti c l'ammenda di 
cui è cenno ai numeri 3 e 4; queste pene po- 
tranno essere, secondo le circostante, applicate 
tanto unitamente che separatamente. 
6° In caso di tecidiva in reati colpiti da pene 

lizia, se nella-legge non sia pel caso stesso 
stabilita una pena determinata, il colpevole sarà 
condannato al doppio della pena in cui sarebbe 
incprso pel nuoto reato. Soste : 

Vi ha recidiva ia reati puniti con pene di po- 
lizia semprechè dopo una sentenza di condanna 
alle dette pene il condannato avrà nell'intervallo 
dell’anno dalla data della sentenza commesso 
un’altra contravvenzione nel distretto della stes- 
sa provincia, salve disposizioni special: con- 
trarie. 

7° L’ammonizione consista nel ‘riprendere il 
reo sopra un fatto, un detto, od uno scritto ri- 
provato dalla legge, con diffidamento che :n caso 
di recidiva încorrerà nella pena più grave dalla 
legge stabilita. 

L’ammonizione è fatta dal giudice in pubblica 
udienza. 

In caso di contumacia o di rifiuto a presen- 
tarsi, il condannato viene arrestato e tradotto 
avanti il giudice, da cui gli sarà fatta l'ammo- 
nizione. 

Se il condannato non sente l’ammonizione con 
rispetto, sarà punito cogli arresti, semprechè la 
mancanza di rispetto non costituisca altro reato 
praveduto dalla legge. 

L'ammonizione può essere aggiunta ali» pene 
correzionali, quando le circostanze del cas: lo 
esigano. 


Essa può eziandio essere aggiunta alle peno sit, dec o seul 
i | collocati in disponibilità i seguenti impiegati 
delle soppresse direzioni speciali del Debito | 


di polizia. 
Nei casi espressamente determinati dalla legge 
l’ammonizione può aver luogo anche sola. 
La formola dell’ammonizione sarà indicata 
nella sentenza od ordinanza di condanna 
8° Parlandosi nelle leggi di crimine, s’inten- 
derà un reato punibile con l’opera pubblica 0 
con pena maggiore; quando parlasi di delitto 
s'intenderà un reato punibile colla deteuziona 
m:ggiore di giorni cinque, o con multa ecce- 
dente le lire 50 Quando parlasi di contravven- 
zione s’intenderà un reato punibile colla deten- 
zione non maggiore di giorni cinque o con multa 
non eccedente lc lire 50. 
9° Parlanios: di pene criminali 0 correzionali 
S'intenderanno quelle stabilite rispettivamente 
pei crimini o pei delitti, giusta il precedente nu- 
mero 8°. 
Art. 2 Il presente decreto avrà vigore 11 terzo 
giorno successo alla sua pubblicazione. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Torino, addì 21 ottobre 187". 
VITTORIO EMANUELE. 


M. Rari. 


leggi e dei decreti <del RegstEcontiene il se- 
quente decreto: ‘ e 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RELD'ITALIA 

Visto l’articolo 82 dello Statuto; 

Viati i Reali decreti con cui si sodo mandate 
pubblicare in Romafefnelle provinciefromane le 
leggi sulla pubblica sicurezza e sulla stampa ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Ministro dell'Interno, e del Ministro 
di Grazia e Giustizia e dei Culti; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Le disposizioni contenute negli arti- 
coli 51 e 53 della leggefdi pubblica sicurezza 6 
nella legge sulla stampa nor) sono applicabili 
alla tipografia esercitata per uso e servizio del 
Sommo Pontefice, nò alla pubblicazione ed af- 
fissione, nei modi e Inoghi soliti, degli atti che 
emanino dal Sommo Pontefice o di sua autorità 
dalle Congregazioni od U! Ecclesiastici da 
esso dipendenti e stabiliti in Roma per lo eser- 
cizio del potere spirituale. 

Art. 2. Il presente decreto andrà in vigore 
contemporaneamente alle leggi della sicurezza 
pubblica e della stampa. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e; dei decreti. del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addi 19 ottobre 4870. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza, 
.M. RAELI. 


All’articolo 19, linea 1°, del decreto N. 5937, 
pubblicato nella Gazzetta del 22 corr., invece di 
« caso straordinario, ecc. » leggasi « grado 
straordinario, ecc. » 


Disposizioni fatte nel personale dipendente 

dai Ministero delle Finanze s° 
Per R decreto 7 agosto 1870: 

Carta Naitana Giovanni, segretario di 1° cl. 
nell’intendenza di finanza di Siracusa, nominato 
tesoriere provinciale di 5° classe a Sassari, 

Per RR. decreti 11 settembre 1870: 

Brambilla dei Carminati Giuse, applicato 
di 2° classe nel Ministero delle Eiaanzo collo. 
cato în aspettativa per motivi di salute; 

Gaita Gabriele, ufficiale alla scritture nelle 
dogane, nominato applicato di 4°.classe-nel Mi- 
nistero delle Finanze. 

Per RR. decreti del 25 settembre 1870: 

Ferraro cav. Luca, ragioniere di 1° cl. nella 
Corte dei conti, collocato a riposo in seguito a 
sua domanda; 7 

Magnago cav. Giuseppe, sezione di 2* 
dina nel Ministero delle Fioresi: id id; 

Franceschi Niccolò, computista di 2* classe 
nell’intendenza di finanza di Ferrara, nominato 
applicato di 3* classe nella Corte dei confi. 


Per RR. decreti 25 settembre 1870 furono 
collocati in disponibilità per riduzione di ruo!o 
organico i seguenti impiegati della Corte dei 
conti: 

Cafaro Bruuo, capo di sezione; 

Blanc Carlo, id.; 

Barbera cav. Giuseppe, id.; 

Guasconi march. Giovanni, id.; 

Treppiò avv. Gaetano, segretario di 1° classe; 

De Saint Bonnet avv. Felice, id.; 

Aprile avv. Edoardo, id. (in aspettativa); 

Ponti Gio. Batt., segretario di 2* classe; 

Cignani Ignazio, id.; 

Trischitta Giuseppe, applicato di 1° classe; 

Franzini Carlo, id ; 

© Trifari Ferdinando, id; >» 

Saluzzo di Paesana conte Federico; id.; 

De Santo Giovanui, id. (m aspettativa); 

Bianchi Antonio Maria, applicato di 2* classe; 


Cavallo Luigi, id. .| 


Per RR. decreti 25 settembre 1870 furono 


pubblico: 
Diresione di Torino. 
Galletti comm Camillo, direttore; 


Tagliabò cav Ernesto, segretario capo di uf. 


ficio ; 
Benisson cav. avv. Vincenzo, id.; 
Raiteri Carlo, caposezione; 
Gastaldi Paolo, id; 
Tholosano di Valgrisanche cav. Carlo, id.; 
Bellotti Angelo, id.; 
Bianchi avv. Federieo, segretario di 1* classe; 
Combrisson Enrico, id; 
Turletti Angelo, id; 
Gerosa Antonio, id.; 
Fattori dottor Emil:0, id; 
Sisto Spirito, 1d.; 


Maglietti Ferdinando, segretaria di 2° classe; | 


Brocero Francesco, id; 

Gemmi Antonio, id.; 

Dentis Domenico, id. reggente; 
Galvagno Balinssare, segretario di 3° classe; 
Bertoletti Claudio, id.; 

Bianco di San Secondo nob. Alfonso, id.; 
Macotto avv. Nicola, id.; 

Zanotti Gaetano, segretario di 4° classe; 
Ceresole Stefano, id.; 

Castelli Enrico, id.; 

Turletti Felice, id.; 
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Fooosi Augusto, id.; 
iam Alessandro, applicato di 1° classe ; 
Villa Giovenale, id.; 
Maggiora Ettore, id; i 
Petracchi:Edoardo fid.; 
Bisiò Luigi, id; 
Pino Alessandro, id; 
Giordana Felice,tid.; 
Lubrano Ernesto, id.; 
SobrerojdellayCosta_nob. Luigi, applicato di 
2° classe; 
Ferrero Luigi, id.;, 
Troglia Edoardo, id.; 
Margheris Federico, id ; 
Conti avv. Roberto,.id.; 
Tobone Giovanni, id.; 
Allasonati Michelangelo, id.; 
Micale-Frenio Sante, id.; 
Roerchssen Anirea, id; 
Mancuso Girolamo, id.; 
Rossetti Angelo, idy - 
Sardi Carlo, id.; 
Ussani Gabriele, id.; 
Gervasio nob. Francesco, applicato di 3* ol.; 
Bertolini avv. Giovanni, id.; 
Prato avv. Edoardo, id.; 
Moretti Secondo, id; 
Bianchi Antonio, id.; 
Da Fròè Giorgio, id.; 
Ferrari Augelo, id.; 
Bono St:fano, id.; ‘ 
Carlod Luigi, id.; 
Corti Emilio, id.; 
Cellario Annibale, id.; 
Pisani Eugenio, id; 
Pezzi Giovanni, id.; 
Rosano Giuseppe, id. 
Fresia Giovanni, id ; 
Monticini Aladino, id.; 
Massetti Antonio, id.; 
Noly Baldassare, id.; 
Zanotti Augusto, id.; 
Vanni nob. Luigi, id.; 
Bertolotti cav. Riccardo, cassiera. 
Direzione di Napoli. 
Mascilli cav. avv. Ferdinando, direttore; 
D’Orso cav. Giuseppe, segretario capo d'’uf- 
ficio ; 

Petra cav. Carlo, duca di Caccori, id.; 
Ruggiero Francesco, capo di sezione; 
De Fonscen Pimentel avv. Raffaele, i1; 

È D'Ettore Giuseppe, id.;-- > 
De Simone Salvatore, 1d ; 

De Cesare Domenic», segretario di 1° cl.; 
Quintavalle Earico, id ; 

Ricciardi Giacomo, id ; 

Tucci Federigo, id ; 

Novi Antonio, id.; 

Pionati Luigi, segretario di 2* cl.; 
Brancaccio Francesco, id.; 

Lauria Gaetano, id.; 

Margheris Giuseppe, id.; 

Smiregla Fraacesco, id.; ì 
Vernicchi Achille, segretario di 8° cl.; 
Guerre Marcello, id.; 

Novi Domepico, 1d ; 

Dolce Michele, tl.; 

Quartulli Vincenzo, segretario di 4° cl.; 
Targani Luigi, id.; - 

Perassa Paolo, id.; 

Giambelli Carlo, id.; 

Caropreso Camillo, id.; 

Papa Ercole, id; 

Curati Pasquale, applicato di 1° cl.; 
Piccioli Giuseppe, id.; 

De Miranda Matteo, id.; 

Mancini Nicola, id.; 

Orgitauo Pasquale, id ; 

Cesarano Gaetano, id.; 

Della Rocca Ferdinando, id.; 
Mirenghi Cesare, 1d.; 

Tortorella (riuseppe, applicato di 2° cl.; 
Ulmo Antonio, id.; 

De Luca Francesco, id.; 

Torelli Gaetano, id.; 

Fam Carlo, id.; 

Mancini Alfonso, id.; 

Petroni Vincenzo, id.; 

Cuomo Achille, id ; 

Colucci Nicola, id ; 

Polenzia Carlo, id.; 

D'Arienzo Carlo, id; 

Dias Achille, 1d ; 

Palumbo Falva'ore, applicato di 3* cì.; 
Incoronato Achille, id.; 

Oberto Enrico, id.; 

Bastrelli Camilo, 1d.; 

Rosati Luca, id ; 

Perifano Achiila, id ; 

Serra Luigi, id; 

D.as Carlo, 14; 

Giannelli Oronzio, id ; “ 

Mennon Raffaele, 1d ; 

Manzo Francesco, id.; 

Manzo Giuseppe, 1d.; 

Ricci Francesco, id.; 

Rosica Giuseppe, id.; 

Ronchi Salvadore, 1d.; 

Dentice Enrico, id.; 

Scè Giacinto, id.; 

Tagliaferri Giuseppe, 1d.; 

De Risi Ignazio, id; 

Vanni nob. Francesco, id.; 
Pristipino Nestore, id.; 

De Filippo Carlo, id ; 

Ulmo Francesco, id. 


Direzione di Milano. 


Blasich cav. Domenico, direttore; ; 
Perogalli cav. Carlo, segretario capo d’ufticio; 
Sanfermo conte Giuseppe, id.; 

Visetti Carlo, capo di sezione; 

Viganò Antonio, id.; 

Airoldi Tommaso, id.; 

Galbiati Giuseppe, id.; 


« 


Crippa Francesco, segretario di 1° c'asse; 
Cantalupo Emiliano, id:; © - 
+. Vaccani Ginseppe, id:; ‘ 

Clerici Uesare, id.; 

Molteni Carlo, segretario di 2° classe; 

Alloggi Achille, id.; 

Freguglia Carlo, id.; 

Merli Pietro, id.; DR 

Ponti Augusto, segretario di. classe ; 
Baruffaldi Giuseppe, id.; 

Do Barzi Giuseppe, id; ’ 

Croff Angalo.i 4 i È 

Bossi Lampugnani nob. Angelo, id.; 
Quintavalle Saverio, id.; n 
Pontiggia Giovanni, segretarjo di 4° classe; - 
Cuminotto Angelo, id.; 

Rossi Antonio, id.; 

Cosma Pietro, id.; 

Ponti Felice, id; |. 

Bennati Carlo, applicato di i* classe; 
Mazzucchetti Cesare, id.; 

Valla Domenico, id.; 

Balbi Achille, id.; 

Bazoli Antonio, id.; 

Paolini Pietro, id.; 

Pegorini Battista, id. 

Rosati Gennaro, applicato di 2° classe; 

Bertina Gerolamo, id.; 

Ripamonti Ambrogio, id; 

Crescentini Ferdinando, id.; 
Mozzaglia Giuseppe, id.; . 
Roppa Alfonso, id.; 

Albini Bernardo, id.; 
Bersani Giovanni, id.; 
Bellettieri Eugenio, id.; 
Rovelli Giuseppe, applicato di 8° classe; 

Alinovi Camillo, id.; - 

Roppa Luigi, id.; 

Zecchinato Marco, id.; 

Aleardi Luigi, id.; 

Vaschini Orazio, id.; 

Ton Luigi, id; 

Maggiotto Pietro, id ; 

Spagnoli Achille, id ; 

Brocchieri Pietro, id.; 

Nazzari csv. Giovanui, cassiere. 

Direzione di Palermo. 

Di Fiore cav. Giuseppe, direttore; 

Li Calsi cav. Antonio, segretario onpo di 
uftic:0 ; . 

Anzon cav. Luigi, id; 

Gaipa Giuseppe, capo di sezione; 

‘ Rosano Prassede, id.; SE 

Musicaro Gioacchino, id.; 

Agnello Domenice, segretario 

Lo Giudice Gaetano, id.; 

Nicchinelli Domenico, id.; 

Sevasta Gaetano, segretario di 2° classe; 

Biuso Giovanni, id,; 

Cupani Agostino, id.; 

Calabrese Michele, segretario di 8° classe; 
Paterna Giuseppe, id ; % 
Guaetta Domenico, segretario di 4° classe; 
Catelli Carlo, id.; 

Somma Francesco, id.; 

Marhmana Giosuè, applicato di 1° classe; 
Tantillo Andrea, id; 

Sidoti Francesco, id.; 

Agnese Pomar Ignazio, id.; 

Calascibetta Giacomo, applicato di 2° classe $ 
Santoro Cesare, id.; 
Ferro Luzzi Salvatore, id; 
Gebbia Salvatore, id.; 
Bujona Vincenzo, fd.; 
Cichetti Stefano, applicato di 3° classe; 
Fodale Giuseppe, id.; 
Barabbino Achille, id.; 
Datino Vito, id.; 
Orlando Edoardo, id ; 
Ferro Luigi, i.; 
Tucciarelli Gaetano, id ; 
Ardizzone Francesco, id.; 
Coppoler Giuseppe, id.; 
Barresi cav. Giuseppe, cassiere. 
—__——_—.-+ 
MINISTERO DELLA GUERRA. 
Avviso. : 

A modificazione del disposto dal $ 7°, n 37 delle 
norme per gli esami di concorso alla R. militare Ac- 
cademia ed alla Scuola di fanteria e di cavalieria, 
state inserta nel n 12! della Gazzetta U/Aciale det 
Ragno, s1 avverte ch» i candidati dichiarati idonei 
per Ja R. militare Accademia dorranoo far ingresso 
in det'o Istituto non più tardi del 1° p. v. novembre, 
nel qual giorno fu stabilito debba aver uogo la ria- 
pertura del nuovo corso seolastiso. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
Concorso alla cattedra di fisica vacante 
nella R. Università di Bologna. 

È apeito il concorso per la nomina del professore 
titolare sella cattedra di fisica, vaesnte nell: R_Unn» 
versità di Bologna. 

Ii euneorso avra luogo presso la detta Ucire:sitàj 

Wii «spiranti dovranno presentare le duuande di 
ammissione al concorso ed i titoli al Micistero dellaf 
Pubblica Istrazicne entro il giorno 15 novembre o] 


Mi 


di l° classe; 


simo, dichiarando nelle domande se intendono con 
correra per Lito'i, o per esame, o per lo due form 
ad un tempo. 
Firenze, a fl 26 agosto 1870. 
Il Segretario Generate 
6. Cantoni 


MINISTERO x 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
Concorso per caltedre di lettere, geografia 
e storia. 

Si avvisa che l'esperimento di lettere, geografia 
storia pel concorso alle cattedre degli istituti, s$a 
bandito nella Gazzetta Ufficiale il 1° ottobre 1870, nifiai 
mero 270, il quale doveva aver luogo il 5 novem 
prossimo presso questo Ministero, si darà nel gi 
no 25 nuvembre alie ore 10 del mattino. Il te 
per la presentazione delle domande è prorogate 
15 novembre. 


Li 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO TABELLA DELLE MERCURIALI, NUM. BD. 


Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 26 settembre al 1° del mese di ottobre 1870 nei seguenti mercati. 


OLIO D'OLIVA LEGNA 
(per ettolitro) (per miriagramma) 


FRUMENTO 
(per ettolitro) 


RISO 
(per ettolitro) oRZO 


PANE 
PAGLIA (per chilogramma) 


SRANTURCOÎ sEGALE | AVENA 
(per ettolitro)l(per ettolitro)|(per ettolitro) 


MERCATI 
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PARTE NON UFFICIALE 
NOTIZIE VARIE 


Con distinta cortesia i PP. Scolopi, professo- 
ri Cecchi ed Ettori, hanno voluto favorirci le 
seguenti notizie sullo splendido fenomeno atmo- 
sferico che fu ieri sera veduto a Firenze: 


« Ieri sera, 24 ottobre, in sulle ore 8 112 in» 
cominciò il fenomeno di una bellissima aurora 
boreale di un colore rosso-sanguigno da ovest 
a nord nord-est. Verso le 8 50 era nel suo mas- 
simo splendore, e terminò alle 9 e 35 minuti. 
Alle ore 9 il colore era assai diminuito d’inten- 
sità, e fu allora che si vide la bella Raggiera, i 
cui raggi di colore più chiaro si estendevano al 
disopra della stella polare e altri fino allo 
Zenit, mostrando a più riprese variazioni nel- 
l'intensità della luce e nella loro posizione. 

« Questa Raggiera abbracciava un’estensione 
da nord ovest a nord-est. In sul primo svilup- 
parsi della meteora si è veduto a nord-nord-est 
un bellissimo lampo non accompagnato da 
tuono. In sul fine poi della meteora spesseggia- 
vano i lampi molto più deboli a nord-nord est. 
Attraverso alla luce della meteora si vedevano 
distintamente le stelle ad occhio nudo. Inoltre 
nella regione della stessa meteora si sono osser- 
vate nello spazio di una mezz'ora cinque stelle 
cadenti. Fino da ieri il giorno si videro alcune 
perturbazioni nell’ago maguetico, le quali dura- 
rono finchè non cessò l'aurora boreale. 

« Durante la giornata di ieri si notò un forte 
vento di sud-ovest, e il barometro che era già 
molto basso fino dalla mattina, abbassò ancora 
sensibilmente nel corso della giornata. Alle ore 
963;4 il vento spirava da nord. In certe ore 
poi sviluppossi un contrasto di venti impetuo- 
sissimi. 

« È noto che l’aurora boreale è un fenomeno 
elettrico, ed è molto probabile che anche questa 
abbia avuto un'influenza sui fili telegratici, in 


modo da recare un certo disturbo alla trasmis- . 


sione dei dispacci, specialmente nei paesi di una 
latitudine assai elevata. 

« Questa previsione vien giustificata dal fatto 
osservato il 29 agosto e 11 1° settembre 1859 in 
quasi tutta l'Europa, quando nel tempo di due 
brillantissime aurore boreali fu frequentemente 
disturbato :l giuoco delle macchine telegrafiche e 
interrotta per 11 momento la comunicazione dei 
dispacci. Anche nell’autunno del 1848 fu osser- 
vato nel nostro paese un fenomeno simile a quello 
di ieri sera. 

« Le aurore boreali sono raramente visibili nei 
nostri paesi, e sono affatto innocue ; e non vi è 
che la superstizione che possa annettervi qual- 
che motivo di timore. » 


— La Direzione generale delle ferrovie dell'Alta 
Italia avvisa il pubblico che in causa dello straripa- 
mento di un torrente fra Prato e San Plero, rimane 
per ora impedita la circolazione dei convogli sul 
tratto Prato e Pistoia. 

Appena riuscirà possibile di riprendere il servizio 
tanto per i viaggiatori e i bagagli quanto per le 
merci, l’amministrazione si farà premura di annun- 
tiarlo at pubblico con un altro avviso. 

La Direzione annunzia pure che a cominciare dal 
1° del prossimo novembre sarà attuato un servizio 
diretto colle poste austriache per lo scambio degi 
articoli di messaggerie, di numerario e di oggetti 
preziosi da spedirsi a grande velucità fra VEalia, 
l’Austria e le principali città della Germania. 

Un apposito elenco porta i nomi delle stazioni fer- 
roviarie dell'Alta [talia che sono ammesse a questo 
servizio diretto. 


— Leggesi nella Lombardia che sabato scorso S, M. 
il Re, dopo che ebbe assistito sila grande fazione 
campale sul Ticino, ordinò che il campo fosse sciol- 
to, e che l» truppe facessero ritorno alle primitive 
loro stanze. Le esercitazioni Gurarono quindi undici 
giorni soltanto. 

Tri ieri ed oggi erzno di ritorno a Milano i reggi- 
mebpti della guarnigiono il 17° 49° e 50° di fanteria di 
line, 115° ed il 30° baitaglioni bersaglieri, it reggi- 
men'o lancieri di Foggia. Sono di passaggio il 67° 
reggimento fenteria, che venne accasermato a eura 
della Giunta del comune dei Corpi Santi; non che 
la 3* compagnia degli z4ppatori del genio, che fu ac- 
casermata in San Gerolamo, 


— La Gazzetta di Venezia d'ogri riferisce che i la. 
vori per rimettere ve! primiero suo stato il sutterra« 
Neo nella bisilica di Sin Marco procedoto egregia- 


mente. Sono già allestite le due scale che jo mettono 
in comunicazione colla chiesa, fu eretto l’altare 
come era in antico, costruito il pavimento a disegno 
in istile del tempo, e formata tutto all’ingiro la ban- 
china in marmo greco e rosso. Credesi che nel mese 
venturo, e forse nel giorno anniversario della consa- 
eraziohe della basilica, il sotterraneo verrà ridonato 
al culto ed atl’uso del pubblico. 

— Il Consiglio della città di Trieste, nella sua adu- 
nanza del 12 ottobre corrente, conferì il premio di 
fiorini 300 ad uno dei lavori presentati al concorso, 
aperto da quel municipio nel giugno 1869, per un 
Compendio della storia di Jrieste dai tempi antichi 
fino ai giorni nostri, qual testo d'insegnamento per 
le civiche scuole popolari. li lavoro era distinto col 
motto : Salve ferra parens titulis insignis et armis; e, 
dietro giudizio del chiarissimo D. Costantino Cu- 
mano, venne riconosciuto meritevole del premio. 
Dissuggellata la relativa scheda, se ne trovò autore 
D Jacopo Cavalli, maestro di religiune presso quelle 
civiche scuole popolari. 


DIARIO 


JI corriere del Cenisio non è arrivato. 

Il Times e il Daily Ness, a proposito della 
missione del conte Kératry a Madrid, recano 
che consistesse nel sollecitare il governo spa- 
gnuolo a togliere il divieto della esportazione 
di armi e di cavalli; soggiungono che il ma- 
resciallo Prim non accondiscese alla domanda. 

Il principe Enrico, nel giorno 19 ottobre, 
è giunto a Lussemburgo, e vi fu accolto con 
entusiastiche ovazioni. 

A Berlino seguitano in questi giorni parec- 
chie deliberazioni tra il partito conservatore, 
il nazionale liberale e il progressista intorno 
alla quistione costituzionale germanica; e, se- 
condo che si legge in un telegramma della 
Neue Freie Presse da Berlino 22 ottobre, si 
è stabilito tra di loro un accordo su varii 
punti. Secondo lo stesso telegramma, il si- 
gnor Bennigsen fu chiamato al quartier gene- 
rale del re.di Prussia per prender parte alle 
deliberazioni sul riordinamento della Confe- 
derazione germanica. 

I giornali polacchi scrivono che il conte 
Potocki, presidente del Ministero austriaco, 
in un recente suo viaggio in Gallizia ha con- 
ferito coi capi del partito polacco e pervenne 
a stabilire con essi un accordo, promettendo 
loro che presenterebbe al Reichsrath e appog- 
gierebbe le risoluzioni della Dieta galliziana, 
ad eccezione di alcune; e segnatamente ade- 
rirebbe alla nomina di un ministro speciale: 
per la Gallizia ; si dice anzi che questa carica 
verrà conferita al Signor Grccholski ; aggiun- 
gono che la luogotenenza della Gallizia verrà 
affidata ad un polacco; corre voce che sarà 
nominato luogotenente il conte Earico Wod- 
zicki. Dovranno a loro volta i Polacchi pro- 
cedere alle elezioni per la Delegazione. 

La Camera ungherese dei deputati si è ra- 
dunata nel giorno 22 novembre, dopo un ri- 
poso di parecchie settimane. 

LI 

Nel mentre dalle autorità del Regno si fa 
quanto è loro dovere, perchè gli obblighi di 
geutralità nella guerra franco-germanica 
sieno strettamente osservati, parecchi giovani 
non cessano di far pratiche per recarsi in 
Francia, onde prender parte alla guerra che 
ivi si combalte. 

Epperò if Governo crele opportuno, per 
quei che riuscissero (come è già riuscito ad 
alcuni) ad eludere la vigilanza Hell’autorità, 
di ricordare (oltre gli articoli 174 e 175 del 
Codice penale italiano) la prescrizione se- 
guente del Codice civile: 

« Art. 11. La cittadinanza si perde 

« $ 3. Da colui che, senza permissione del | 
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Il Direttore Capo della 1° Divisione: N. MrRAGLIA. 


Governo, abbia accettato impiego da un Go- 

verno estero, o sia entrato al servizio mili- 

tare di potenza estera. > 
+ ‘e1ee]e] ]EoO 

Alcuni cittadini italiani residenti a Trieste, 
coll’intendimento di solennizzare l’ingresso 
delle Regie truppe in Roma promossero, par- 
ticolarmente fra i cittadini italiani con resi- 
denza a Trieste, una sottoscrizione a benefizio 
dei soldati dell'esercito italiano feriti e delle 
famiglie bisognose superstiti di quelli caduti 
pel riscatto di Roma, nonchè a vantaggio del- 
l'Associazione italiana di beneficenza. 

Frutto di tale sottoscrizione furono parec- 
chie somme. Una di lire italiane 572 in oro; 
un'altra di lire italiane 724 in biglietti della 
Banca nazionale; più una terza somma in 
4135 40 fiorini austriaci; i quali importi ven- 
nero già trasmessi al Regio Governo per es- 
sere erogati secondo lo scopo dei sottoscrit- 
tori. A 

Comunque dimostrazioni così generose e 
patriottiche si compensino da se medesime è 
sembrato debito di farne un cenno espresso 
onde risulti sempre più constatato con quale 
unanime entusiasmo sia stato salutato il com- 
pimento dell'impresa nazionale. 

DISSE TA, 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Avviso. 

La intera valigia anglo-indiana ha cominciato 
a transitare per l’Italia, via del Brennero, in 
questa settimana. 

La melesima fu spedita da Londra venerdì 
sera, arrivò lunedì alle ore 3 31 antim. in Ala, 
donde proseguì immediatamente per Brindisi, 
dove giunse in ore 25. Fu tosto imbarcata sul 
piroscafo italiano della Società adriatico-orien- 
ta'e. 

Firenze, 25 ottobre 1870. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRI: 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 24. 

Si ha da Versailles in data del 22: 

Il generale Pilsach ha occupato ieri Chartres, 

Dopo la sortita fatta ieri dai Francesi non 
avvenne nulla di notevole dalia parte di Parigi. 

Molti disertori francesi si presentano ogni 
giorno ai nostri av:mposti pr:sso Metz. 

Ieri ‘fu sperta la prima parallela contro Sche- 
lestadt, col fuoco di 32 dei nostri cannoni. Noi 
perdemmo tre uomini. 

Rouen, 23. 

Ad Ivry-la-Bataille le donno, i ragazzi ed i 
vecchi si sollevarono contro 1 Prussiani. Le per- 
dite furono gravi dalle due parti. 

Il nemico si concentra a Gisors. 

I Prussiani, che già si preparavano ad asse. 
diare La-Ferté, lasciarono improvvisamente i 
loro posti, abbandunando i viveri e gli stro- 
menti che servivano a lavorare 1 terrapieni, Essi 
partirono verso Laon, in causa di una grave no- 
tizia recata loro per istaffetta. 

Bologna, 24. 

Alle ore 11 1{2 giunse qui, proveniente dal 
Brennero, la prima grande valigia delle Indie 
con 111 sacchi. Partì alle ore 12 10 per Ancona 
e Brindisi. La accompagnava il ministro Gadda, 
1l comm. Rua, il direttore dell’esercizio delle 
ferrovie meridionali, signor Spongia, e un uffi 
ciale della posta inglese. 

Vienna, 24. 

La Gazzetta di Vienna ha un telegramma di 
Tours, in data di oggi, il quale dice che la de- 
legazione del governo di Tours acc-tta in mas- 
sima le proposte dell’Inglulterra per la conclu- 
sione di un armistizio. Thiers è destinato, dopo 
essersi inteso col governo centrale èi Parigi, di 
entrare in trattative con Bisicark 


Pesth, 23. 

Camera dei deputati. — Ernesto Simongi, in 
nome dei membri dell’estrema sinistra, presentò 
la seguente mozione : 

La Camera dei deputati dichiara che simpa- 
tizzò per lo passato colla nazione tedesca, di- 
fendendone l’indipendenza, ma che la Camera 
nutre ora simpatie per la nazione francese, di- 
fendendo la libertà contro un nemico avido di 
conquiste. 


BORSE. 
Marsiglia, 22 24. 
Rendita francese contanti. 54 — 54 — 
Rendita francese termine . 53 75 54 — 
Rendita italiana contanti . 54 75 55 50 
Rendita italiana termine. . 54 60 55 50 
Austriache contanti .... 780 — 785 — 
Austriache termine. .... — — — — 
Ottomane. ......... — — 265 — 


Spettacoli d’oggi. 
TEATRO PAGLIANO, 7 1/, — Rappresenta- 
zione dell’opera del maestro Donizetti: Lucia 
di Lammermoor. 

TEATRO NICCOLINI, 7 ‘/$ — Rappresenta- 
zione dell’opera del maestro Paér: Camilla. 
TEATRO NAZIONALE, 7 1 — Rappresenta- 
zione dell’opera del maestro Rossi: I Falsi 
monetari — Ballo: La vendetta di una Silfide. 


TEATRO DELLA PERGOLA — Giovedì, 27 
ottobre, prima rappresentazione dell’opera 
del maestro Petrella: Jome — e del ballo del 
coreografo A. Pallerini: Ondina. 


| UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 24 ottobre 1870, ere 1 pom. 
Forti venti specialmente di sud e sud-ovest; 
mare agitato ; il barometro è sceso di 18 a 14 
mm. nel nord, e di 6 a 7 mm. nel sud della Pe- 
nisola. Cielo nuvoloso con pioggia nel nord e 
nel centro. 
Tempo cattivo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nol R. Museo di Fisica e Storià naturale di Firenze 
Nel giorno 24 ottobre 1870. 


Barometro a metri 
72,6 sul livello del 
mare e ridotto a 


mn na lei 
zero . 741,0 742,0 749,0 


"000000 


ORE 
n} 
9 antim. | 8 pom. | 9 pom. 


Termometro centi-, 


secesse| 165 | 190 | 14,6 
Umidità relativa . .!l 80,0 72,0 78,0 
Stato del cielo . . . || pioggia | sereno | sereno 

. ad interv.| e nuvoli | e nuvoli 
Vento { firezione sie so SO s0 

forza ....! forte | fortiss. [quasifor. 

di 


Temperatura massima ........ + 19,5 
Temperatura minima. ........+ 12,0 
Minima nella notte del 25 ottobre. . + 865 
Pioggia nelle ore ant. .......mm. 7,0 


Fra ENRICO, gerente. 


| LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firensé, 24 ottobre 1870) 


i " 3 CONTANTI |YINR CORRENTE | FINE PROSS. 
| VALORI Nominale] 
3 È D|/L|D 
i Godimento 
‘ Rendita italiana 5.010 ......{1luglio1870| » 582/ - | - | 
| Detta 8070...... 1 aprile 1870| >» ——-| — -_ _ 
Imprestito Nazionale & 070. . . .| 1 ottob. 1870] >» — — | —- — - 
Obbligas. sui beni eccles. & 0/0 . id. » -—| _ _ 
Az. Regìa coint. Tab. (carta) . .| 1luglio 1870 500. Sl Mai 
Obb. 6 070 Regia coint. Tab. 1868 id. 500, | - — |462 
! Imprestito Ferriere 8 0]0. . ... 840; —_ | — _ _ 
Obbligaz. del Tesoro 1849 5 0x0 . 840) | - — |— 
i Azioni della Banca Nas. Toscana | 1 genn. 1870 [1000 | - - — 
Dette Banca Naz. Regno d’Italia id. 1000) | - — | 2350 
Banca Tose. di cred. per l’ind. ed 
il commercio . .... 0° . id. 500) — — | -—-|--[|--|- _ - 
Banca di Credito Italiano. . ... 500) — — - {-—-|-—-|- _ -_ 
Azioni del Credito Mobil. Ital. .|1luglio 1870] 500) — —|-—-{--][|—--|- -_ —_ 
| Azioni delle SS. FF. Romane . .|lottob.1865| 500 —|{_-*«{--|--|- _ 79 
| Dette con prelaz. pel 5 070 (Anti 
che Centrali Toscane) . .... 500) — — ——-| _ _ 
! Obbl. 8 0,0 delle SS. FF. Rom. . 500} — — — | — _ _ 
. Azioni delle ant. SS. FF. Livor. .|1 luglio 1870| 420] — — — | — — |212 
+ ObbI. 8 00 delle suddette . . .. id. 500) — — —-|- — | 170 
Dette 8.070... ......... 420] — — — { — _ _ 
Dette & 010 ant. SS. FF. Mar. . . 500} — — — ti -_ _ 
*J' Azioni SS. FF. Meridionali. . .. id. 500/330 — — — | — —_ _ 
. Buon Meridionali 6 070 (oro) . . id. 500} — — —-| — | 415 
i Obbl. 8 0/0 delle dette. ..... 1 aprile 1870/ 500! — — ——-| - _ _ 
: Obbl. dem. 6 0/0 in serie compl. id. 505) — — -— | — — |442 
' Dette in serie non complete . .. 505] — — -—-| - _ Re 
Dette in serie di una edue. ... 505) — — — —| — _ — 
Obbl. SS. FF. Pittorio Emanuele 500) — — ——-| - —_ _ 
‘ Impr. comunale 5 0/0 1° emiss, . 500) — — - -| —_ _ 
, Detto 2° emissione ........ 500) — — — — | — _ _ 
: Imprestito comunale di Napoli. . 500 — — mici | i Sa dn 
| Nuovo impr. della città di Firenze | 1 aprile 1870| 250 — — — 1 - _ _ 
! Prest. a premi città di Venezia. . 25) —— ——-|- _ _ 
Obb. Cred. fond. Monte de'Paschi 500) — — —_—|- —_ _ 
8 050 italiano in piccoli pezzi . .|l1genn. 1870! »]—-—— - —|- _ 59 
1800 idem © ....... «|laprile 1870} »|- — —-|- | —- | 36 
| Imprestito Nas. piccoli pezzi . . id. »|— —- — - | - _ 79 
; Obbl. ecclesiast. in piccoli pezzi a]-— — — | - _ 78 
i È 
| cambi È L' Di camBI & 
| 2 EI 5 
| 
| Livorno. .... 8 Venezia eff. gar. 30 
Detto. ..... 30 Trieste. ..... 30 
Detto... ... 60 Detto. ..... +90 verse: 
0000, 30! H Vienna. . +. 30 
Bologna. .... 30! | Detto. ...... 90]: |bDetto...... 
Ancona. .... 30 i | Augusta. . +... 30| | |Detto...... 
Napoli ..... 30 : Detto. . . 90; 
ilano +... 301 | Francoforte . .. 30 | TRE n 
Genova. .... 30° Amsterdam ... 90! î Marsiglia. a vista 
Torino ..... 30 | Amburgo. . ... 90, I Napoleoni d’oro. . | 21 10) 20 07 
' I Sconto Banca 5 o. i 
! Prezzi fatti: 5 p. 0/0: 58 20, 25 c. e f. e. — Pezzi da 20 franchi 21 03,9, 10, 11 contanti 
I 


Per il Sindaco: Areusre di 6. Len: aggiunto. 


| 


Intendenza di Finanza di Bari 


Avviso d’asta i 


per Vappalto della riscossione dei dasi di consumo governativi 
nel comune chiuso di Altamura. 


Dovendosi provvedere all'appalto per la riscossione dei dazi di consumo go- 
vernativi ne! comune chiuso di Altamura, si rende pubblicamente noto quanto 


segne: 

1. L'appalto si fa per cinque anpi, dal primo gennaio 1871 al treutuno di- 
cembre 1875. 

2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nel comune ap- 
paltato delle addizionali e dazi comunali, dividendo col municipio le spese 
secondo i proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge 


8 tuglio 1864, n.1827, 6 dell'art. 2 della legge f1 agosto 1870, e secondo le 
prescrizioni del regolamento generale sui dazi foterni di consumo approvato 
col Reale decreto del 25 agosto 1870, n. 5840, e de’capitoli d’onere. 

3. Il canone annuo pel detto comune di Altamura è di lire novantamila 


art Gl'incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Ioten- 
deriza di finanza, nei modi stabiliti dal regolamento approvato col Regio de- 
ereto del 25 esnnaio 1870, n. 5452, aprendo l’asta alle ore 12 meridiane del 
giorno di lunedì 7 novembre prossimo venturo. 

5. Chiunque jatenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda 
d'offerta la prova d'aver depositato a garanzia della medesima, nella Tesore- 
ria ‘provinciale, una somma eguale al decimo dell'importo complessivo del 
canone per l’intero quinquennio attribuito al detto comune. 

6. L'olferente dovra inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto 
In questa città capoluogo di provincia. 

Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare, 

7. Bia presso quest’Intendensa che presso le sottoprefetture di questa pro- 
“sinola sarango ostegsibili i capitoli d'unere. 

si Ba La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà inviata al- 

Tl'intendento di finanza dalla R. prefettura della provincia, a ciò delegata dal 
Ministero con nota Î! ottobre, n. 73516)6956. x 

i 9 Fapendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà jl corrispondente av- 
viso, f ndo col giorno di mercoledì 23 novembre, alle ore 12 mericiane, il 
‘ periodg di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell’articolo 59 del 
regolamento succitato. 

“ Qualòra vengano in tempo utile presentate offerte d'aumento ammessibili, 
a termine dell’art. 60 del rego'amento stesso si pubblicherà l’asviso pel nuovo 
ineaoto da tenergi.il giorno di giovedì 8 susseguente dicembre, alle ore 12 
meridiane, col metodo dell'estinzione delle candele. 

10. Seguita l'aggiudicazione definitiva si pr.cederà allastipulazione del con- 
traifo a termini dell'articolo 5 dei capitoli d’onere. 

11, La definitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservata al Ministero 
della Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvo gli 
effetti dell'articolo 83 del precitato regolamento. 

| resente avriso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir- 
éutidario di questa provincia, nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel giornale 
N'Pitcolo Corriere nel quale si fanno le inserzioni legali per la provincia, 

- Bari, addi 18 ottobre 1870. 


tI) L'Intendente : MUPFONE. 


P | INTENDENZA DI FINANZA 
della provincia di Trapani 
i AVVISO D'ASTA. 


— Dovendosi provvedere all'appalto per la riscossione dei dazi di cva uno 
governatiri nei comune chiuso di Uastelvetrano, circondario di Mazara, Si 
nde pàbblicamente noto quanto segue: 
1. L'appalto si fa per cinque anni, d.l 1° gennaio 1871 at 31 dicembre 1875. 
Ùi 2.Le'appaltatore dovrà provvedere anche allariscossione nelcomuneappaltato 
della adoizionali e dari comunali, dividendo col municipio le spese se- 
condo i proventi rispettivi, a termini degli art, 156 17 della leggo 3 luglio 1861, 
n, 1827, e dell'art. 2 detia legge 11 agosto 1870, e seconio le prescriziohi del 
amento generale sui dati interni di consumo approv=to con Reale decreto 


25 ligosto scorso, e dei capitoli d'opera. 
8.1 canone annuo per detto comune chiuso è di lire sessantamila (L. 60,000). 
A: L'incanto si farà per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- 


provibciale. una summa uguale.al decizau dell'importo complessivo del canone 
per l’intiero quinqaennio attribuito at comune nell’appalto. 

6, L’offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto 
nella città capoluogo della provincia. 

Non si terrà conto alcuno delie uilerte fatte per pergone da uuminare, 

4 TrPresdo l'Intendenza di finanza e presso ogni sottoprefettura (A!camo e 
Mazara) riella provincia saranno ostensibili i capitoli d'onere. 

* 8 La scheda conteneate ii mirimo prezzo d’aggiuticazione sarà tal signor 
prefetto inviata «L'intendente di finanza. 

“ 9. Facendosi luogo all’aggiuticazione si pubblicherà il currispondente av- 
viso, seadendo col giorno 21 novembre seguente, ed alle ore 12 nerid , il pe- 
riodo di tempo per le offerte dei ventesimo a termini dell'articolo 59 det 
regolamento succitato. 

+ Qualora vengano in tempo utile presentate offerte a'aumento ammissibili, 
a termini dett’articolo 60 del regolamento stesso si pubblicherà l’avriso pel 
nuovo incanto da tenersi il giorno 5 dicembre vegnente, alle ore dodici merid. 
col metodo dell'estinzione delie candele. 

"50. Beguita l'aggiudicazione definitiva si procede alla stipulszione del 
contratto a termini dell'art. 5 dei capitoli d'onere. 

11. La definitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservata al Ministero 
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei cinti, salvi gli 
effetti dell'art 83 del precitato regolametito. 

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-} 
condario di questa provincia, nella Gazzetta U/ficiale del Regno e nella gaz- | 
retta nella quale si fanno le inserzioni legali per questa provincia. 

Trapavi, li 18 ottobre 1870. 


CLIL Il Primo Segretario : P_PIZZARDI. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 294 


L’Intendente di finariza della provincia di Lucca | 


li 
Avvisa che fu dichiarato lo smarrimento delle quietanze indicata nel sot- | 


! toposto prospatto, rilasciate dalla Tesoreria provinciale di Laucca a favore del | 
| signor Catani Giovanni, già esattore della comunità di Coreglia. | 


{ per 


Endicaziene dello quietanze smarrite 


pI 


roi TITOLO DEL YERSANENTO Esercizio Ammon-| 
4 N° Dara cui si cui tare |! 
a riferisce la quietanza appella { 
"660, 3dicemb 1867. Fondirustici dell'anno 1857 | 1967 | 800 » 
661 Î » ; Ricchezza mcb. dell'anno 1865 » | 200 » 
| 357 i21 dicemb, 1867 Fondi rustici dell'anno 165 P ir» 
| 1186 hi luglio 1863 | Ricchezza mob. dell'anng 1866 » 200 » | 
Il 1204 la » Fondi rustici dell’anno {96 . 300 »' 
1389 59 settem 1868 | Ricchezza ik... » 250 » 
| 1911 [13 gennaio 1869 Fondi rustici dell'anno #58 | 1868 | 312.50 
2226 |t6 giugno 1869 | Fabbricati dell’anno 1867 » 200 » 


S'invita quindi chiunque le avesse rinvenute, o le rinvenisse, a farle per- 
venire subito al Ministero delle finanze o all'iatendente suddetto; in caso di- 
verso, trascorso un mese dalla pubblicazione del presente avviso, ne saranno 
rilasciati i certificati da stare in luogo di esse quietanze, a forma deli’art. 226 
del regolamento di contabilità 25 novembre 1865. 

Lucca, adiì 22 ottobre 1870. 


3511 L'Intendente: G. Mancanti. 


INTENDENZA DI FINANZA 
PER LA PROVINCIA DI TERRA D'OTRANTO 


Appalto per la riscossione dei dazi di consumo governativi 
AVVISO D’ASTA. 


Dovendosi provvedere all'appalto per la riscossione dei dazi di consumo go- 
vernativi nei comuni aperti sottoindicati del circondario di Brindisi, si rende 
pubblicamante nuto quanto segua: 

1. L'appalto si fa per cinque anni, dal 1° gennaio 1871 al 31 dicembre 1875 

2. L'appaltatore dovra provvedere anche alla riscossione dalle addizionali e 
dazi comunali, nei comuni appaltati, divifendo con ciascun municipio la spese 
secondo i proventi rispettivi, a termini degti articoli 15 e 17 della legge 3 lu- 
glio 1864, n. 1827, e dell'art. 2 dalla legge 11 agosto 1870, e secondu le pre- 
serizioni del regotamento generale sui dazi interni di consumo approvato cul 
Reale decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e dei capitoli d’onere. 

3. ti canone annuo complessivo per tutti i comuni sottoindicati è di tire 
ventiseimila quattrocento (LU. 26,400) 

A Grincant si faranno per mezzo di cfferte segrete prasso ques'a Inten- 
denza di finanza, nei modi stab lt dal regolamento approvato cul R_decreto 
del 25 gennaio 1870, n. 5452, a, rendosi l'asta alle ore 12 meridiane de! giurno 
i novembrs pv. VO 

5. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ai ogni scheda di 
oiferta la prova di aver depositato a garanzia della medesima netta Tesoreria 
provinciale una somma eguale al decimo deli'importo complessivo dei CA u0DI 
per l'intero quinquennio attribu:ti ai comuni compresi nell’appalto. 

6. L'ufforente dovrà ino!tre indicare nella sche 'a 11 domicilio ds lui eletto 
nella città capoluogo della prisroeia. 

Non si terra alcun conto dela vfferte fatte per persone da nom'vare, 

7. Presso 'lotendente di fi ‘anza e presso ogoi sett prefettura della provin- 
sa saramie ostens.bili i capiicii d'onere 

Pri suo itatenderza di fanza incitre sarà ostansibile l'elenco dei consorzi 
e comuoi nporti della provincia abbuupati alla riscossione dei dazi governa- 
nausi colvindicazione del cancae compliessiso di ciascuno, e c'ò per gli effetti 
dell'art 28 der capitoli d'onere, 

8. La scheda contenrate il minimo prezzo di sggiudicazione sarà dal sigror 
prefetto inviata ali’latendenza di finanza per delegazione del M:pistero. 

9. Facendosi luogo all'aggiudicazione sì pubblicherà il corrispondenta av- 
viso, scadando col giurno 19 el predetto novembre, alte ore 12 meridiano, ii 
periodo di tempo per le cif.rie del ventesimo, a termini deli'articolo 59 del 
regolamento succitato. 

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte d’aumento ammeasibili, 
a termini deli’art. 60 del regolamento stesso si | ubblicherà l'avviso pel nuovo 
incanto da tegersi il giorno 5 dicembre successivo, alle ore 1? mor., co! me- 
todo dell’estiozione delle candele. 

10, Seguita l'aggiuticazione definitiva, si procede alla stipulazione del con- 
tratto a termini dell'articolo 5 dei capitoli d'onere. 


Carovigno Sal ce Sau Vito 

Erchie San Donaci Torre Santa Susanna 
Guagnano San Pancruzio Salentino —Veglie 

Orta 


Dalla Iatendenza di Finanza 
Lecca, 18 ottobre 1870. 
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L’Intendente: BLANCO, 


L————————-s 


Intendenza di Finanza di Bari 


Avviso d’asta 
per l'appalto della riscossione dei dari di consumo governativi 
nel comune chiuso ds Sant’ Eramo in Colle. 

Dovendesi provvedere all’ap; a'to per la riscossione dei dazi di consumo go- 
vernativi nel comune chiuso di Saat'Ecamo iu Colle, si rene pubblicamente 
not) quanto segue: ( 

1 L'appalto sî fa per cinque anni, dai 1° genvaio 1871 al 31 dicembre 1875 

2 L’aopaltatore ovà provvadere anche alla riscossione nelecmune ap- 
paltato delle adilizionali @ dazi cussunali, siridenso col municipio le sese 


secondo i proventi rispettivi, a termine degli articoli 15 e 17 della leggo 


- Martedì 28 Ottobre 1870 


va 


3 lugtio 1861, n.-1827, e dell'art. 2 della leggo fi agosto 1870, e secondo le pre- 
serizioni del regolamento generale sui dazi interni di consumo, approvato 
col Resi decreto 25 agosto 1370, n. 60, e dei capitoli d’onere. 

3. Li canone annuo pel detto comune di Sant'Eramo in Colle è di lire tren- 


taseimila ‘L. 35,000). 


4. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questi Ioten- 


: | denza di Finanza, nei modi stabiliti dal regolamento approvato col R. decrato 


del 25 gennaio 1870, num. 515°, aprendo l'asta aîle ore dodici meridiane del 
giorno di lunedì 7 novembre prossimo venturo. 

5. Chiunque iatenda concorrere all’appaito dovrà unire ad ogni scheda di 
offerta la prova d'aver depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria 
provinciale una somma eguale al decimo dell'importo complessivo del canone 
per l’intero quinquennio attribuito al detto comune. 

6. L'offerente dovrà inoitre nella scheda indicare it domicilio da lui eletto 


fn questa città capoluogo di provincia. 


Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. 


7. Sia presso quest'latendenza che presso le sottoprefetture di questa pro- 
vineia saranno ostensibili i capitoli d’onere. 

8. La scheda contensnte i! minimo prezzo d'aggiudicazione sarà inviata al- 
l’intendente di finanza dalla Regia prefettura a ciò delegata dal Mivistero 


| delle finanze. 


9. Facendost luogo all’aggiudicazione si pubblieberà fl corrispondente av- 
viso, scadendo coi giorno. di mercoledì 23 novembre, alle ore 12 meridiane, 
il periodo di tempo per Je offerte del ventesimo, a termini dell’art. 59 del 


regolamento succitato. 


Qualora vengano în tempo utile presentate offerte d’aumento ammessibili, 
a termine dell'articolo 60 del regolamento stesso si pubblicherà l'avviso pe? 
naovo incanto da tenersi il giorno di giovedì 8 dicembre p. v., alle ore 1? m., 
col metodo dell'estinzione delle candele. 

10. Seguita l'aggiudicazione definitiva, si procederà alla stipulszione del 
contratto a termini dell’art. 5 dei capitcii d’onere. 

11. La definitiva approvaziune dell’aggiudicazione è riservata al Mipistero 
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli 
effetti dell’art. 83 del precitato regolamento. 

li presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi .di cir- 
condario di questa provincia, nella Gessetta Ufficiale del Regno e nel giornale 
Il Piccolo Corriere, nel quale si fanno le inserzioni legali per ia provincia. 


Bari, addì 18 ostubre 1370, 
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L'Intendente : MUFFONE. 


Avviso. 

La sigaora Virginia Menichetti con 
ricorso del dì 22 ottobre corrente ha 
domandato alia presidenza del tribu- 
nale civile e correzionale di Firenze 
la nomiaa di un perito per la stima 
di: un vasto stabile posto in questa 
città sulla piazza detta volgarmente 
del Prato, in parte ad uso di Jabora- 
torio, e in parte ad uso di abitazione; 
uno stabile ad uso di villa, in Juogo 
detto l'Erta di Badiuzza, comune del 
Bagno a Ripoli, di proprietà del si- 
gnor cav. Angiolo Barbetti, intaglia- 
tore in legno domiciliato in Firenze, 
e che si ospropriano dalla signura 
istante onde ottenere pagamento di 
live diecimila e frutti relativi, 1) tutto 
in orline al pubblico istrumeoto del 
25 febbraio mille ottocento sessanta- 
cinque, rogato Sp:ziali. 

Firenze, li 22 cttobre 1870. 

3512 Dott. BoartIaI 


=__—=@=---e-===--<*: 
Domanda per aggiunzione di nome 

Si rende noto che 11 marchese Fi- 
lippo Luigi Benedetto raulucci, d- 
micilisto in Firenze, ha domandato è 
Sua Maestà il Re d'Itslia la facoltà di 
aggiungere ai propri nomi quello di 
Enrico. 

S'invita perciò chiunque creda di 
avervi interesse a presentare le sue 
opposizioni per atto d’uvciere not:t- 
cato a S. E. il Ministro di Grazia e 
Giustizia entro quattro mesi dalle se- 
guite affissioni e pubbl cazioni del 
presente avviso prescritte dalla legre. 

Firenze, li 24 ott: bre 1870. 

Dott. Ewnico Fasaai, no- 
taro residente in Fi- 
renze, incaricatone. 


Accettazione d’eredità 
con bdenefisio d' inventario. 

Il dì primo ottobre mille ottocento 
settanta il signor Baldassarre Bolo- 
guesi, domiciliato in Firenze, pella 
sua qualità di tutore dei minorenni 
Gaetana, Federigo ed Alfredo del fu 
Giuseppe Rovai, ammessi al gratuito 
patrociaio con decreto della Cotamiz- 
sione presso il tribonale civile di Fi- 
renze del 24 agosto 1870, neil’inte- 
resse dei pupilli medesimi, dichiarò 
nella cancelleria della pretura det 
quartiere Sauta Maria Novella di Fi- 
renze di accettare col benefizio del- 
l'inventario la eredità del predetto 
Giuseppe Rovai, morto intestato in 
Firenze il dì 15 giugno 1870 E ciò in 
cooformitàslella legge. 

Dalla cancelleria della pretura del 
quartiere Santa Maria Novella di Fi- 
renze. 

Li 22 ottobre 1870 
317 E Cacca, cane. 


CONVITTO CANDELLERO, 
TORINO — Via BALUZZO, N. 33. 
XXVI anso. 

Col 10 prossimo novembre si riaprirà 
ilcorso preparatorio agli Istityti mi- 
litari ed alta Hegia Scuola di Marica, 
e si comiccieranno le scuvle tecniche 
edi 1’anno d'issitutu tecnico. 3043 


3513 


DifAdazione. 

Fabbri Rutilio di Cesena (ammesto 
al beneficio della gratuita clientela 
dell’:llustrissima Commissione presso 
il tribunale di Urbino con ordinanza 
datata 30 agosto 1870, con domicilio 
io Urbino presso lo stud o e ta per- 
sona del signor duttor Giovanni Fa- 
brizi, procuratore nominato d'ufficio), 
comproprietario col sigoor Carlo ca- 
valiere Traselli_ di Palermo di un 
Quarto del privilegio di coltivare le 
miniere del predio Paperona, Monte- 
nerone, Garda, ed altri luoghi nella 
proviocia di Urbino, di competenza 
già del fu conte Benedetto Materozzi 
di Urbania, e comproprietario di altre 
miuviere di zolfo, ferro, ece., comun- 
que il signor car. Traseti: pretenda 
arsrogarsi il pieno ed eselusivo diritto, 
Geduce a pubblica nt zia, per tutti 
gli effetti che saranno di ragione, che 
egli va a promuovere innabsi al tri- 
bunale di Uibino le currispondenti 
azioni fanto perchè sia canunizzato n 
suo diritte, quanto per far de.retaro 
che per concessione fattagli dl no- 
minato signer cav. Traselli è di suv 
esclusivo diriito !o stanziamento dei 
bettonti fn tutte le lucalità ove sono 
stat aperti, o si apriranno în seguito 
lavori di combustibili e di altri mine- 


rali e zuifo estirpati e che si estrar- | 


raono dalle miniero, 
Quindi il sottoscritto sulennemente 


protesta per la nullità di qualunque | 


contratto vero 0 simulato che il s:- 
goor Traselli sj permettesse stipulare 
nel solo suo nome per le quote che 
non gii appartengano e spettano allo 
istante, e ciò senza pregiudizio di at- 
tre ragioni ed azioni. 
Cesena, 9 ottobre 1870. 
3516 RouriLio Fas 


Accettazione d'eredità 
con benefisio d'inventario. 

Il di diciassette ottobre 1870, il si. 
goor conte P.etro del fu Luigi Aldro- 
vandi, possisente dumiciliato fo Bo- 
Jcgoa ed elettivamente in Firenze 
presso s’asvocato 6, O ©vrazzini, 
tanto ia proprio quanto nell'interesse 
delle s gnore Maria Alirovandi moglie 
del sigaer Cammillo Casinelli, dome 
ciliata ad Ancona, Anoa Aldrovandi 
moglie del signor Alessandro Braga- 
glia, domiciliata a Bologna, e Bianca 
Aldrovandi, domicittata a Nizza, sue 
sorelie, dichiarò nella cancetteria delia 
pretura del quartiere Santa Maria No- 
vella di Firetze di accettare col be- 
uefizio dell’inventario la eredità loro 
relitta dalla fu signora marchesa 
Giulia del lu marchese Giovan Paolo 
Popoli, vedova del cav. maggiore Paolo 
Ragnoni, morta testata in Firerza il 
10 ottobre 1870. E eiò in ordine al- 
l'articolo 955 e seguenti del Codice 
civile. 

. Datla cancelleria della pretora sud- 
detta. 

Li 24 ottobre 1870. 

3518 Avv, E, Cecchi, cane. 


, Avviso. 

Tribunale civile e corresionale di 
Casale, ff. di Tribunale di com- 
mercio. 

Nel giudizio di fallimento vertente 
avanti lo stesso tribunale contro Gat- 
tinara Scagliotti, negoziante in Ca- 
sale, fu nel giorno diciassetta cor- 
rente ottobre depositata la liquida- 
gione dell’ingegnere Earico Bertana. 
Il termine utile per fare opposizione 
si è di venti giorni a decorrere dalla 
notificazione del seguito deposito. 

Casale, 18 ottobre 1870. 

3509 Luis: RarsaLpi, ff. cane. 


Diffidazione. 

Il sottoscritto, abitante in via Bor- 
gognissanti, n. 7, pagando a pronti 
contanti tutto ciò che acquista per sè 
e sua famiglia, dichiara colla presente 
che non sarà mai per riconoscere 
qualunque debito che possa venir 
fatto io di lui nome dalle persone a:t- 
dette al suo servizio. 

Firenze, li 24 ottobre 1870. 

3510 Giacomo Pixro. 


Lu ——i———©@@©« @s"%"-<x 


Avviso per nrovo-incanto. 

Si fa noto che all'udienza de! 5 ot- 
tobre 1870 prossimo passato, tenuta 
dal tributiale civile e correzionale di 
Firenze, non avendo avpto luogo per 
mancanza di cbiatori Ja vendita al 
pubblico incanto dei bani espropriati 
a danno del signor Cessre Pontanelli, 
alle istanze di Simone, Teresa, e Vio- 
lanta Salvi, consistenti in un mulino 
con case e terre annesse, posti al 
Punte a Sieve, comunità di Pelago, 
l'incanto medesimo fu rinviato alla 
udienza dell'f1 novembre 1870, col 
ribasso del dieci per cento sul prezzo 
già ridotto di lire 58,192 87, e così 
per la somma di lire 52,373 56, ed alte 
condizioni tutte contenute nel rela- 
tivo verbale. 
3485 


Dott. BoatTISI. 


Avviso, 

AI seguito di deereto del tribunaie 
civile e correzionale di Lucca del di 
20 settembre 1870 si procederà alla 
vendita col mezzo d'incanto, nelgiorno 
13 novembre 1870, nello studiu del no- 
taro Francesco Biagi in Borgo a Muz- 
zano, come ufficiale delegato con detto 
decreto, déi seguenti bevi spettanti 
ai figli minori del fu Federigo Bar- 
santi, cioè: 

Lotto primo. 

fi pieno ftominio di: ua pezzo terra 
selvata con metato e in parta bo- 
sch se, pioppat:, in comune di Burgo 
a Muzzano, sezione di Gioviano, luogo 
detto S. tto Libb'oni, sumato italiane 
lire 1080, 

Letto secon lo 

H pieno dominio di un pezzo terra 
seminativa,in detta sezione e comune, 
fuogo detto in Maltagii:ta, stimato 
italinne lire 520, 

Lotto terzo. 

Ml pieno domiaio di un pezzo terra 
cumpia, seminativa, con alberi e vivi 
in detto comuneerezione, tuogo detto 
nei Pollini o alle Shiagge, stimato lire 
italiane 120. 

La descrizione estesa di detti beni 
e le condizioni della vendita con re- 
fativo bando sono ostensibili neito 
studio di detto notaro Biagi, 

Borgo a Mozzano, lt {6 ottobre 1870. 

L'Uffic.ale incaricoto 
Faaxcesco Biagi, not, delez. 


Avviso. : 

Con privata scrittura del dì 7 otto- 
bre Î870, autenticata dal not:ro Del 
Chiaro, e registrata io Livorno il aì 
20 dello stesso mese, lib, 35, fi 195, 
n. 1572, è stata costituita una Sucierà 
fa nomo collettivo da vegliare in Fi- 
renze sotto la ragione sociale Carlo 
Meyer e C, fra i signori Luigi el fu 
Luigi Weiss, commerciante e fabbri» 
cante di birra domicitiato in Firenze, 
e Carlo del sigoor Cristiano Meyer, di 
egual professiune domiciliato in Li». 
vorno. 

Oggetto della Società è la fabbrica= 
zione e lo smercio della birra. 

La direzione e îa firma cella Società 
spettano al solo signor Carlo Meyer. 

ll espitale della Società è di lire 
italiane ventimila, fornito interamente 
dal signor Carlo Meyer. 

La Società ha avuto il suo principio 
il dì 7 ottobre 1870 e durerà per lo. 
spazio di cinque anni, salvi i casi di 
prorega e di scioglimento in tronco 
determinati dallo statuto sociale. 

Firenze, 22 cttbre 1870. 
Canto Meren. 
Lusi Weiss. 
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INTENDENZA DI FINANZA DI CREMON 


Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di sabato 29 ottobre 1870, in una delle! 100, sia :n titoli del debito pubblico al corso di Borsa a sorma dell'ultimo listino pubblicato ! saranno a carico detl’aggiud'catario o ripartite fra gli aggiudieatari, in proporzione del 


sale delta R. prefertura di Cremona, atia presenza di uno dei memb-: della Commissione 
protinciale di sorveglianza, coll'interseviv di ua rappresentante dell'Amaipistazione 
finabziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiuticazione a farore sett'ultimo miglior 
offerente dei beni infradeseritti, rimasti invenduti al prececente inca sto tenutosi nel giorno 


12 ottobre 1870. 
Condizioni principali. 


1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separata merite per ciascun lotto. I 
2, Ciascun offerente rimetterà 1 chi deve presiedere l'incanto, int a ehi sa:sà a esso inì 
felegato, fa sua offerta in piego suggellato, la quale duvrà vssere sciiti in ca: ta da hello 


«a lire una. 


3. Giascuna offerta dovrà vssere acc-mpagnata dal certificato dei depos'to del decimo del 
prezzo pel quale è aperto l'incanto, da fsrsi vei medi determinati duils condizioni del ca- 


cazioni eclesizat che al valore numinale. 


‘che verrà esiratta per la prma si avrà per la sola effivave. 


offerta sia serio meno eguale »l prezzo prestabilito per l'incanto, 
6 Saranno» ammesse anche le offerte per procura nel modo pre: 
97 e 98 sl regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. 


cassiva liquidazione. 


del 100 per] Le spesa ui stampa, di affissivne e d’inserzione nei giornali del 


} itolato. 
1} deposito potrà essere fatto sia ia aumersrio u bighetti di Banca ia ragione 
16 |a, 
‘33 SÉ comune | 
| 86 | ge! . | 
(8 33 in cui PROVENIENZA 
[o] (i | 
ci SÈ! sonositoatii beni 
28 
$ 8 3 4 
| 4 59 | Derovere, Casalorzo, Fabbriceria delia cattedrale di Cremona 
Botdori e P.eve San 
i Maurizio. 
3519 Cremona, addì 18 0 obre 1870. 


Descrizione dei beni 


DENOMINAZIONE e NATURA 


moronate, asciutte, in map, 


nel!a gazzetta uliciale della provine a anteriormente al giorno del deposito, sia in cbbli- 


mento del prezzo d'incanto. — Verificandusi il caso dì cue o più offerta di un prezzo uguale, 
qualiia non vi siano offerte migliori, si terrà voa gara tra gli offerenti. — Ove non con- 
| sentissero gli offerenti di veaica alla gara, le offerte uguali saranno imbussclate, e quella 


7 Eairo dieci glorti dalla segui:n aggiudicazione, l’aggiudicatari» dovrà depositare la 
sonni svttuin ‘ivata nella colonaa 10 in conto de'le spese e tasse relative, salva la sue- 


seritto dagli articoli 96, | 
ì 


Ì presente avsiso d’asta 


Podere detto Ca de’Noelli, composto di cascina e di diversa pezze di terra, arative, vitate, 


149, 150, 151, 152, 153, 154, 156, 157, 158, 159, 160, 161, 162, 203 @ 204, di Casalorzo ai nu- 
meri 6, 7, 9, 10, 14, f,15 e 55, di Pievs San Maurizio al n. 7; censito L. 25,198 94 =. . + 


L’Intendente : ALVERGNA. 


prezzo di aggiu ficazione, unche per le quote corr:spondenti ai lotti rimasti invenduti, 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato 
4 L'aggiudic:zioe avrà luogo a favore di quallo che avrà fatto la migliore offerta in au- i geaorale e speciale dei respettivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti dlletabelle e 

1 documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle 3 pom. negli uffici 

della R. prefettura sutdetta. 

9. Non saranns ammessi successivi aumenti sul prezzo dul'aggiudicazione. 

10 Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per 
5.8: procedì rà all’aggiu cazione quand’aoche si presentasse un solo ublatore, la cui | quelle dipendenti dai canon, censi, liselli, ece., è stata fatta preventivamente la deduzione 
| del corrispondente capitale nel determinare i! prezzo d'asta. 


Asvertenza. — Si proce ferà, a termini degli art. 402, 403, 405 @ 403 doi Codice penale ita- 
liano contre coi :ro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli ac- 
correnti con promesse di denaro o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si 
trattasse difatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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